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Le pagine bibliche sul Battesimo

Il racconto del diluvio                                                             Gen 7,10-16

10 Dopo sette giorni, le acque del diluvio furono sopra la terra; 11 nell'anno seicentesimo della vita di Noè, nel 
secondo mese, il diciassette del mese, in quello stesso giorno, eruppero tutte le sorgenti del grande abisso e 
le cateratte del cielo si aprirono. 12 Cadde la pioggia sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti. 13 In 
quello stesso giorno entrarono nell'arca Noè, con i figli Sem, Cam e Iafet, la moglie di Noè, le tre mogli dei 
suoi tre figli; 14 essi e tutti i viventi, secondo la loro specie, e tutto il bestiame, secondo la propria specie, e 
tutti i rettili che strisciano sulla terra, secondo la loro specie, tutti i volatili, secondo la loro specie, tutti gli 
uccelli, tutti gli esseri alati. 15 Vennero dunque a Noè nell'arca, a due a due, di ogni carne in cui c'è il soffio di 
vita. 16 Quelli che venivano, maschio e femmina d'ogni carne, entrarono come gli aveva comandato Dio. Il 
Signore chiuse la porta dietro di lui.
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17 Il diluvio durò sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e sollevarono l'arca, 
che s'innalzò sulla terra. 18 Le acque furono travolgenti e crebbero molto sopra la 
terra e l'arca galleggiava sulle acque. 19 Le acque furono sempre più travolgenti 
sopra la terra e coprirono tutti i monti più alti che sono sotto tutto il cielo. 20 Le 
acque superarono in altezza di quindici cubiti i monti che avevano ricoperto.

21 Perì ogni essere vivente che si muove sulla terra, uccelli, bestiame e fiere e tutti 
gli esseri che brulicano sulla terra e tutti gli uomini. 22 Ogni essere che ha un alito di 
vita nelle narici, cioè quanto era sulla terra asciutta, morì. Così fu cancellato ogni 
essere che era sulla terra: dagli uomini agli animali domestici, ai rettili e agli uccelli 
del cielo; essi furono cancellati dalla terra e rimase solo Noè e chi stava con lui 
nell'arca. 24 Le acque furono travolgenti sopra la terra centocinquanta giorni.



15 Il Signore disse a Mosè: "Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di 
riprendere il cammino. 16 Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e 
dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto. 17 Ecco, io rendo ostinato 
il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul 
faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. 18 Gli Egiziani 
sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, 
i suoi carri e i suoi cavalieri".
19 L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò 
indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò dietro. 20 Andò a 
porsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. La nube era tenebrosa 
per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono 
avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.

La notte dell’uscita dall’Egitto                       Es 14,15-30



21 Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la 
notte risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo 
asciutto; le acque si divisero. 22 Gli Israeliti entrarono nel mare 
sull'asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a 
sinistra. 23 Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i cavalli del faraone, i 
suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al 
mare.
24 Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e di 
nube, gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in 
rotta. 25 Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a 
spingerle. Allora gli Egiziani dissero: "Fuggiamo di fronte a Israele, 
perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!".



26 Il Signore disse a Mosè: "Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli 
Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri". 27 Mosè stese la mano sul mare e il 
mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, 
fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al 
mare. 28 Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto 
l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne 
scampò neppure uno. 29 Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in 
mezzo al mare, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra.
30 In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e Israele 
vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; 31 Israele vide la mano potente con 
la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto, e il popolo temette il Signore e 
credette in lui e in Mosè suo servo.



Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: 
"Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la 
Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva".
Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti 
non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.

L’acqua viva                                                                        Gv 7,37-39



Che cos’è il Battesimo?

• Il Battesimo è perciò segno efficace di rinascita, per camminare in novità di 
vita. Lo ricorda san Paolo ai cristiani di Roma: «Non sapete che quanti siamo 
stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per 
mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte 
affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del 
Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova» (Rm 6,3-4).

• Immergendoci in Cristo, il Battesimo ci rende anche membra del suo Corpo, 
che è la Chiesa, e partecipi della sua missione nel mondo. Noi battezzati non 
siamo isolati: siamo membra del Corpo di Cristo. La vitalità che scaturisce dal 
fonte battesimale è illustrata da queste parole di Gesù: «Io sono la vite, voi i 
tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto» (cfr Gv 15,5). Una 
stessa vita, quella dello Spirito Santo, scorre dal Cristo ai battezzati, unendoli 
in un solo Corpo (cfr 1 Cor 12,13), crismato dalla santa unzione e alimentato 
alla mensa eucaristica.                                                            - Papa Francesco
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